
Premessa
Il motore di ricerca Google alla richiesta Mulino di Monteroni d’Arbia riporta già nella prima 
pagina ben dieci link da consultare, ma il mulino purtroppo oggi non c’è sopravvivono solo i suoi  
ricordi . E’ da questi, per il rispetto della vera forza della memoria  che spinge a realizzare; con 
questo incitamento mi rivolgo all’attuale Sindaco di Monteroni d’Arbia fino al coinvolgimento di 
tutti gli abitanti di Monteroni a cominciare dai componenti del Centro Culturale e Ricreativo. Il 
primo appello è rivolto alla docente universitaria senese Gabriella Piccini, studiosa del medioevo 
senese, ed attuale direttore del Dipartimento di scienze storiche e beni culturali, all’amica Prof.ssa 
Nicoletta Volante e di quanti nel Dipartimento volessero prendersi cura di seguire questa iniziativa, 
nonché a tutti coloro,  che avendo a cura questo storico artefatto, hanno contribuito con scritti come 
Annalisa Coppolaro Nowel, con rappresentazioni filmiche come Gino Civitelli, nonché l’amico 
Raffaello Berni che ebbe per ultimo a fermare le sue macine alla fine degli anni 50. 
Chiedo scusa se ho escluso qualcuno, ma vorrei ricordare l’indimenticabile Bartolomeo Verdicchio 
il quale mi ha dato il coraggio di proporre,  nel rammentare il suo nome, questa ipotesi di studio 
sulla effettiva fattibilità.

Ipotesi da realizzare
A Monteroni alle gore, di recente è stato proiettato un interessante filmato a cura di  Gino Civitelli 
riguardante sia la storia sia la funzionalità del mulino a pietra di Monteroni. Purtroppo chi percorre 
la via Francigena, pur facendone ricerca, non può aver traccia di tale artefatto risalente ai primi anni
del 1300. 

Avendo preso contatti con l’amico, compagno di scuola al Bandini, Raffaele Berni, la cui famiglia 
all’inizi degli anni 60, per ragioni economiche cessò l’utilizzo dell’arte molitoria a pietra azionata 
con l’acqua caduta dalla gora, sostituendolo questa attività con il mulino a cilindri utilizzando la 
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 con l’utilizzo dell’acqua che raggiunge il Fiuto con il canale troppo pieno, 

 in modo che la cittadina di Monteroni d’Arbia si riappropri della propria identità. 



Tutto ciò premesso occorre avere un preventivo tecnico economico per poter verificare la fattibilità 
di questo progetto. 

A tal fine mi rivolgo all’ ufficio studi della ditta Armet per conoscere la sua disponibilità a questa 
iniziativa per realizzare la movenza della macina. Per quanto concerne il movimento da imprimere 
alla ruota, direttamente tramite l’asta occorrerebbe costruire un apposita turbina, ad elica rovesciata,
che riceve il moto per gravitazione  dall’acqua caduta sopra in modo perpendicolare. 
Il modellino funzionante fu un tempo costruito, per spiegare la tecnica pratica del movimento a 
degli studenti di architettura,  dal geniale Bartolomeo Verdicchio dal quale ho tratto il ricordo della 
precedente descrizione. 
In rete si ritrova la turbina Ghatta, che si avvicina al facsimile del modello Bartolomeo, salvo che il 
movimento è impresso dall’acqua proveniente lateralmente. 

Il finanziamento dell’opera, previa attivazione della procedura per ottenere le agevolazioni fiscali 
con la prevista procedura presso il Ministero per i  beni e le attività culturali, se del caso istituendo 
un’apposita ONLUS in seguito utile anche per il risanamento della Grancia di Cuna,  potrebbe 
essere demandato con donazioni liberali fra la cittadini ed imprese di Monteroni a cominciare dalle 
circa cinquanta agriturismi e bed e breakfast che ospitano turisti sul territorio. 

Naturalmente all’interno dell’attuale sala delle macine ove sarebbe installata la macina con sopra 
una piccola tramoggia in legno, sarebbe esposto un riquadro a ricordo di coloro che avessero 
contribuito alla realizzazione.   Infine, tenuto conto del moto impresso alla ruota, lo stesso potrebbe 
essere utilizzato per attivare un generatore elettrico per attivare una illuminazione a led nei locali  
comunali.
In attesa di una risposta porgo distinti saluti   
A Monteroni d’Arbia 12 luglio 2017
Antonello Cini
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